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2 Suppl. ord. n. 1 alla GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA (p. I) n. 8 del 16-2-2018 (n. 9)

LEGGE 8 febbraio 2018, n. 1.

Variazione di denominazione dei comuni termali.

REGIONE SICILIANA
L’ASSEMBLEA REGIONALE HA APPROVATO

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE
PROMULGA

la seguente legge:

LEGGI E DECRETI PRESIDENZIALI

Palermo, 8 febbraio 2018.
MUSUMECI

Assessore regionale per le autonomie
locali e la funzione pubblica: GRASSO
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Suppl. ord. n. 1 alla GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA (p. I) n. 8 del 16-2-2018 (n. 9) 3

NOTE

Avvertenza:
Il testo delle note di seguito pubblicate è stato redatto ai sensi dell’art. 10,

commi 2 e 3, del testo unico approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle
disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invaria-
ti il valore e l’efficacia degli atti legislativi trascritti, secondo le relative fonti. Le
modifiche sono evidenziate in corsivo.

Nota all’art. 1, comma 1, lettere a) e b):
L'articolo 8 della legge regionale 23 dicembre 2000, n. 30, recan-

te “Norme sull'ordinamento degli enti locali.”, per effetto delle modi-
fiche apportate dal comma che si annota, risulta il seguente:

«Variazioni territoriali e di denominazione dei comuni. - 1. Alle
variazioni territoriali dei comuni si provvede con legge, previo refe-
rendum delle popolazioni interessate. Per variazioni dei territori
comunali si intendono:

a) l'istituzione di uno o più comuni a seguito dello scorporo di
parti del territorio di uno o più comuni;

b) l'incorporazione di uno o più comuni nell'ambito di altro
comune;

c) la fusione di due o più comuni in uno nuovo;
d) l'aggregazione di parte del territorio e di popolazione di uno

o più comuni ad altro Comune contermine.
2. Le variazioni di denominazione dei comuni consistenti nel

mutamento, parziale o totale, della precedente denominazione, sono
anch'esse soggette a referendum sentita la popolazione dell'intero
comune, fatta eccezione per i casi disciplinati dal comma 2 bis.

2 bis. Ai comuni sui cui territori insistono insediamenti e/o bacini
termali è consentita l’aggiunta della parola ‘terme’ alla propria denomi-
nazione, previa deliberazione del consiglio comunale adottata a mag-
gioranza dei due terzi dei consiglieri. Entro sessanta giorni dalla pub-
blicazione della delibera nell’albo pretorio, i cittadini del comune inte-
ressato possono esprimere il proprio dissenso alla modifica di denomi-
nazione mediante la presentazione, alla sede dell’ente, di una petizione
sottoscritta dagli elettori iscritti nelle liste elettorali del comune. La
mancata sottoscrizione della petizione equivale all’adesione alla modi-
fica di denominazione. La delibera del consiglio comunale acquista effi-
cacia alla scadenza del termine di cui al presente comma, a condizione
che non sia stata presentata una petizione sottoscritta da almeno un
quinto degli elettori iscritti nelle liste elettorali del comune.

3. Per popolazioni interessate si intendono, nella loro interezza,
le popolazioni del comune o dei comuni i cui territori devono subire
modificazioni, o per l'istituzione di nuovi comuni, o per la fusione, o
per l'incorporazione, o per cambio di denominazione o per il passag-
gio di parti di territorio e di popolazione da un Comune all'altro.

4. Nelle ipotesi di istituzione di nuovi comuni o di aggregazioni
di parte del territorio e di popolazione di uno o più comuni ad altro
Comune contermine, la consultazione referendaria non va riferita
all'intera popolazione residente nei comuni interessati alla variazio-
ne qualora a questa non possa riconoscersi un interesse qualificato
per intervenire nel procedimento di variazione che riguarda parte del
territorio rispetto al quale essa non abbia alcun diretto collegamento
e la variazione di territorio e popolazione, rispetto al totale, risulti di
limitata entità.

5. In tale ipotesi le "popolazioni interessate" aventi diritto a pren-
dere parte alla consultazione referendaria sono costituite esclusiva-

mente dagli elettori residenti nei territori da trasferire risultanti dal-
l'ultimo censimento ufficiale della popolazione.

5-bis. Per le finalità di cui al comma 4, per interesse qualificato
si intende quello riferito alle infrastrutture o alle funzioni di istituti
territoriali essenziali per l'intera popolazione residente nei comuni
interessati alla variazione territoriale.

6. Non si fa luogo all'istituzione di nuovi comuni qualora la
popolazione del nuovo Comune sia inferiore a 5.000 abitanti e la
popolazione del Comune o dei comuni di origine rimanga inferiore ai
5.000 abitanti.

6-bis. La superiore disposizione non si applica qualora in alme-
no due dei comuni di origine ed in quello istituendo la popolazione
sia pari o superiore a 5.000 abitanti.

7. In tutti i casi previsti dalla presente legge il referendum è vali-
do solo se vota la metà più uno degli aventi diritto.

7-bis. La consultazione referendaria è limitata agli abitanti resi-
denti nel territorio del comune o dei comuni interessati alla costitu-
zione di nuovo comune per scorporo di parti del territorio e di popo-
lazione di altro o di altri comuni ovvero di aggregazione di parte del
territorio e di popolazione di uno o più comuni a comune o comuni
contermini, a condizione che la variazione di popolazione non sia
superiore al 30 per cento della popolazione complessiva del comune.

7-ter. Nei casi di istituzione di nuovi comuni in cui all'intera
popolazione residente sia riconosciuto il diritto di voto, i risultati del
referendum, ai fini del quorum strutturale, sono distintamente rac-
colti e valutati con riguardo all'ambito della frazione di cui si chiede
il distacco e con riguardo al restante ambito comunale. In tal caso, il
referendum è valido se vota la metà più uno degli aventi diritto in
almeno uno dei due ambiti. Nel caso in cui in entrambi gli ambiti si
raggiunge il quorum strutturale, il risultato valutabile è quello com-
plessivo.

8. Entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente
legge, il Presidente della Regione, su proposta dell'Assessore regiona-
le per gli enti locali, e previa deliberazione della Giunta, emana appo-
sito regolamento per disciplinare tempi, modalità e procedure della
consultazione referendaria.».

LAVORI PREPARATORI

D.D.L. n. 75
«Variazione di denominazione dei comuni termali».

Trasmesso alla Commissione ‘Affari istituzionali’ (I) il 10 gen-
naio 2018 ai sensi dell’articolo 136 bis del Regolamento interno.

Esaminato dalla Commissione nelle sedute n. 4 del 23 gennaio
2018 e n. 5 del 30 gennaio 2018. 

Esitato per l'Aula nella seduta n. 5 del 30 gennaio 2018.
Relatore: Matteo Mangiacavallo.
Discusso dall'Assemblea nelle sedute n. 13 del 30 gennaio 2018 e

n. 14 del 31 gennaio 2018.
Approvato dall'Assemblea nella seduta n. 14 del 31 gennaio 2018.

(2018.7.428)072
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4 Suppl. ord. n. 1 alla GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA (p. I) n. 8 del 16-2-2018 (n. 9)

LEGGE 8 febbraio 2018, n. 2.

Norme in materia di variazione e rettifica dei confini fra i comuni di Grammichele e Mineo.

REGIONE SICILIANA
L’ASSEMBLEA REGIONALE HA APPROVATO

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE
PROMULGA

la seguente legge:
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Palermo, 8 febbraio 2018.
MUSUMECI

Assessore regionale per le autonomie
locali e la funzione pubblica: GRASSO
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6 Suppl. ord. n. 1 alla GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA (p. I) n. 8 del 16-2-2018 (n. 9)

NOTE

Avvertenza:
Il testo delle note di seguito pubblicate è stato redatto ai sensi dell’art. 10,

commi 2 e 3, del testo unico approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle
disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invaria-
ti il valore e l’efficacia degli atti legislativi trascritti, secondo le relative fonti. Le
modifiche sono evidenziate in corsivo.

Nota all’art. 1, comma 1, all’art. 2, comma 1, e all’art. 3, comma 1:

Gli articoli 8, 9, 10 e 11 della legge regionale 23 dicembre 2000,
n. 30, recante “Norme sull'ordinamento degli enti locali.” così rispet-
tivamente dispongono:

«Art. 8
Variazioni territoriali e di denominazione dei comuni. - 1. Alle

variazioni territoriali dei comuni si provvede con legge, previo refe-
rendum delle popolazioni interessate. Per variazioni dei territori
comunali si intendono:

a) l'istituzione di uno o più comuni a seguito dello scorporo di
parti del territorio di uno o più comuni;

b) l'incorporazione di uno o più comuni nell'ambito di altro
comune;

c) la fusione di due o più comuni in uno nuovo;
d) l'aggregazione di parte del territorio e di popolazione di uno

o più comuni ad altro comune contermine.
2. Le variazioni di denominazione dei comuni consistenti nel

mutamento, parziale o totale, della precedente denominazione, sono
anch'esse soggette a referendum sentita la popolazione dell'intero
comune.

3. Per popolazioni interessate si intendono, nella loro interezza,
le popolazioni del comune o dei comuni i cui territori devono subire
modificazioni, o per l'istituzione di nuovi comuni, o per la fusione, o
per l'incorporazione, o per cambio di denominazione o per il passag-
gio di parti di territorio e di popolazione da un comune all'altro.

4. Nelle ipotesi di istituzione di nuovi comuni o di aggregazioni
di parte del territorio e di popolazione di uno o più comuni ad altro
comune contermine, la consultazione referendaria non va riferita
all'intera popolazione residente nei comuni interessati alla variazio-
ne qualora a questa non possa riconoscersi un interesse qualificato
per intervenire nel procedimento di variazione che riguarda parte del
territorio rispetto al quale essa non abbia alcun diretto collegamento
e la variazione di territorio e popolazione, rispetto al totale, risulti di
limitata entità.

5. In tale ipotesi le "popolazioni interessate" aventi diritto a pren-
dere parte alla consultazione referendaria sono costituite esclusiva-
mente dagli elettori residenti nei territori da trasferire risultanti dal-
l'ultimo censimento ufficiale della popolazione.

5-bis. Per le finalità di cui al comma 4, per interesse qualificato
si intende quello riferito alle infrastrutture o alle funzioni di istituti
territoriali essenziali per l'intera popolazione residente nei comuni
interessati alla variazione territoriale.

6. Non si fa luogo all'istituzione di nuovi comuni qualora la
popolazione del nuovo comune sia inferiore a 5.000 abitanti e la
popolazione del comune o dei comuni di origine rimanga inferiore ai
5.000 abitanti.

6-bis. La superiore disposizione non si applica qualora in alme-
no due dei comuni di origine ed in quello istituendo la popolazione
sia pari o superiore a 5.000 abitanti.

7. In tutti i casi previsti dalla presente legge il referendum è vali-
do solo se vota la metà più uno degli aventi diritto.

7-bis. La consultazione referendaria è limitata agli abitanti resi-
denti nel territorio del comune o dei comuni interessati alla costitu-
zione di nuovo comune per scorporo di parti del territorio e di popo-
lazione di altro o di altri comuni ovvero di aggregazione di parte del
territorio e di popolazione di uno o più comuni a comune o comuni
contermini, a condizione che la variazione di popolazione non sia
superiore al 30 per cento della popolazione complessiva del comune.

7-ter. Nei casi di istituzione di nuovi comuni in cui all'intera
popolazione residente sia riconosciuto il diritto di voto, i risultati del
referendum, ai fini del quorum strutturale, sono distintamente rac-
colti e valutati con riguardo all'ambito della frazione di cui si chiede
il distacco e con riguardo al restante ambito comunale. In tal caso, il
referendum è valido se vota la metà più uno degli aventi diritto in
almeno uno dei due ambiti. Nel caso in cui in entrambi gli ambiti si
raggiunge il quorum strutturale, il risultato valutabile è quello com-
plessivo.

8. Entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente
legge, il Presidente della Regione, su proposta dell'Assessore regiona-
le per gli enti locali, e previa deliberazione della Giunta, emana appo-

sito regolamento per disciplinare tempi, modalità e procedure della
consultazione referendaria.

Art. 9
Potere di iniziativa del procedimento di variazione. - 1. L'iniziativa

dei procedimenti diretti alle variazioni territoriali spetta:
a) alla Giunta regionale;
b) al comune o ai comuni interessati alla variazione con delibe-

razioni consiliari adottate con il voto favorevole della maggioranza
assoluta dei consiglieri in carica;

c) ad un terzo degli elettori iscritti nelle sezioni del comune di
cui si chiede il cambio di denominazione;

d) ad un terzo degli elettori iscritti nelle sezioni di ciascuno dei
comuni interessati nell'ipotesi di incorporazione e di fusione;

e) ad un terzo degli elettori iscritti nelle liste elettorali del comu-
ne o di ciascuno dei comuni interessati negli altri casi di variazioni
territoriali;

f) nei casi ove la consultazione referendaria non vada riferita
all'intera popolazione ma solo a coloro che hanno un diretto collega-
mento con il territorio di cui si chiede la variazione, l'iniziativa com-
pete ad un terzo degli elettori residenti nei territori da trasferire. 

Art. 10
Procedimento istruttorio. - 1. Il progetto di variazione territoria-

le è corredato della seguente documentazione:
a) relazione tecnica-illustrativa;
b) quadro di unione dei fogli di mappa;
c) cartografia dell'Istituto geografico militare;
d) indicazione, su mappe catastali, dei nuovi confini;
e) elenco delle particelle catastali.
2. Il progetto è pubblicato per quindici giorni presso l'albo

comunale e, nei successivi trenta giorni, ciascun cittadino può pre-
sentare osservazioni. Il consiglio comunale nei successivi sessanta
giorni si pronuncia in merito, in difetto, previa diffida, provvede in
via sostitutiva nei trenta giorni successivi l'Assessorato degli enti
locali tramite commissario ad acta. Il progetto, unitamente alle
osservazioni dei cittadini e del consiglio comunale, è trasmesso
all'Assessorato regionale degli enti locali che, verificatane la legitti-
mità, in contraddittorio con i comuni eventualmente controinteres-
sati, autorizza la consultazione referendaria. 

Art. 11
Sistemazione dei rapporti finanziari e patrimoniali. - 1. In caso di

esito positivo del referendum, entro i sei mesi successivi, i comuni
interessati predispongono, su iniziativa di un solo comune o di con-
certo fra loro, analitici progetti di sistemazione dei rapporti finanzia-
ri e patrimoniali scaturenti dalla variazione. I progetti sono approva-
ti con decreto del Presidente della Regione, su proposta
dell'Assessore regionale per gli enti locali. In difetto interviene, in via
sostitutiva, a mezzo di apposito commissario, l'Assessore regionale
per gli enti locali. Nei successivi trenta giorni il Presidente della
Regione emana, su proposta dell'Assessore regionale per gli enti loca-
li, il relativo decreto di modificazione territoriale o di istituzione del
nuovo comune.”.

Il decreto del Presidente della Regione 24 marzo 2003, n. 8
recante “Regolamento della consultazione referendaria prevista dal-
l'articolo 8, comma 8, della legge regionale 23 dicembre 2000, n. 30,
per le ipotesi di variazioni territoriali e di denominazione dei comu-
ni.” è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana del  6
giugno 2003, n. 26.».

LAVORI PREPARATORI

D.D.L. n. 81
«Norme in materia di variazione e rettifica dei confini fra i

comuni di Grammichele e Mineo».

Trasmesso alla Commissione ‘Affari istituzionali’ (I) il 10 gen-
naio 2018 ai sensi dell’articolo 136 bis del Regolamento interno.

Esaminato dalla Commissione nella seduta n. 4 del 23 gennaio
2018. 

Esitato per l’Aula nella seduta n. 4 del 23 gennaio 2018.
Relatore: Giancarlo Cancelleri.
Discusso dall'Assemblea nelle sedute n. 13 del 30 gennaio 2018 e

n. 15 del 6 febbraio 2018.
Approvato dall'Assemblea nella seduta n. 15 del 6 febbraio

2018..

(2018.7.429)072
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PARTE PRIMA
I)I Abbonamento ai soli fascicoli ordinari, incluso l’indice annuale

— annuale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 81,00
— semestrale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 46,00

II)IAbbonamento ai fascicoli ordinari, incluso i supplementi ordinari e l’indice annuale:
— soltanto annuale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 208,00

Prezzo di vendita di un fascicolo ordinario  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 1,15
Prezzo di vendita di un supplemento ordinario o straordinario, per ogni sedici pagine o frazione  . . . . . . . € 1,15

SERIE SPECIALE CONCORSI
Abbonamento soltanto annuale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 23,00
Prezzo di vendita di un fascicolo ordinario  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 1,70
Prezzo di vendita di un supplemento ordinario o straordinario, per ogni sedici pagine o frazione  . . . . . . . . € 1,15

PARTI SECONDA E TERZA
Abbonamento annuale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 166,00 + I.V.A. ordinaria
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Prezzo di vendita di un fascicolo ordinario  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 3,50 + I.V.A. ordinaria
Prezzo di vendita di un supplemento ordinario o straordinario, per ogni sedici pagine o frazione  . . . . . . . . € 1,00 + I.V.A. ordinaria

Fascicoli e abbonamenti annuali di annate arretrate: il doppio dei prezzi suddetti.

Fotocopia di fascicoli esauriti, per ogni facciata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 0,15 + I.V.A. ordinaria

Per l’estero i prezzi di abbonamento e vendita sono il doppio dei prezzi suddetti

L’importo dell’abbonamento, corredato dell’indicazione della partita IVA o, in mancanza, del codice fiscale del richiedente, deve essere versato, a mezzo
bollettino postale, sul c/c postale n. 00304907 intestato alla “Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana - abbonamenti”, ovvero direttamente presso l’Istituto di credito
che svolge il servizio di cassa per la Regione (Banco di Sicilia), indicando nella causale di versamento per quale parte della Gazzetta (“prima” o “serie speciale concor-
si” o “seconda e terza”) e per quale periodo (anno o semestre) si chiede l’abbonamento.

L’Amministrazione della Gazzetta non risponde dei ritardi causati dalla omissione di tali indicazioni.
In applicazione della circolare del Ministero delle Finanze - Direzione Generale Tasse - n. 18/360068 del 22 maggio 1976, il rilascio delle fatture per abbonamen-

ti od acquisti di copie o fotocopie della Gazzetta deve essere esclusivamente richiesto, dattiloscritto, nella causale del certificato di accreditamento postale, o nella quie-
tanza rilascita dall’Istituto di credito che svolge il servizio di cassa per la Regione, unitamente all’indicazione delle generalità, dell’indirizzo completo di C.A.P., della par-
tita I.V.A. o, in mancanza, del codice fiscale del versante, oltre che dall’esatta indicazione della causale del versamento.

Gli abbonamenti hanno decorrenza dal 1° gennaio al 31 dicembre, se concernenti l’intero anno, dal 1° gennaio al 30 giugno se relativi al 1° semestre e dal 1°
luglio al 31 dicembre, se relativi al 2° semestre.

I versamenti relativi agli abbonamenti devono pervenire improrogabilmente, pena la perdita del diritto di ricevere i fascicoli già pubblicati ed esauriti o la non ac-
cettazione, entro il 31 gennaio se concernenti l’intero anno o il 1° semestre ed entro il 31 luglio se relativi al 2° semestre.

I fascicoli inviati agli abbonati vengono recapitati con il sistema di spedizione in abbonamento postale a cura delle Poste Italiane S.p.A. oppure possono essere
ritirati, a seguito di dichiarazione scritta, presso i locali dell’Amministrazione della Gazzetta.

L’invio o la consegna, a titolo gratuito, dei fascicoli non pervenuti o non ritirati, da richiedersi all’Amministrazione entro 30 giorni dalla data di pubblicazione,
è subordinato alla trasmissione o alla presentazione di una etichetta del relativo abbonamento.

Le spese di spedizione relative alla richiesta di invio per corrispondenza di singoli fascicoli o fotocopie sono a carico del richiedente e vengono stabilite, di volta
in volta, in base alle tariffe postali vigenti.

Si fa presente che, in atto, l’I.V.A. ordinaria viene applicata con l’aliquota del 22%.

AVVISO Gli uffici della Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana sono aperti al pubblico dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 13,00 ed il mer-
coledì dalle ore 15,45 alle ore 17,15. Negli stessi orari è attivo il servizio di ricezione atti tramite posta elettronica certificata (P.E.C.).

AGRIGENTO - Pusante Alfonso - via Dante, 70.

ALCAMO - Toyschool di Santannera Rosa - via Vittorio Veneto, 267. 

BAGHERIA - Carto - Aliotta di Aliotta Franc. Paolo - via Diego D’Amico, 30; Rivendita giornali

Leone Salvatore - via Papa Giovanni XXIII (ang. via Consolare).

BARCELLONA POZZO DI GOTTO - Maimone Concetta - via Garibaldi, 307; Edicola “Scilipoti” di

Stroscio Agostino - via Catania, 13.

CAPO D’ORLANDO - “L’Italiano” di Lo Presti Eva & C. s.a.s. - via Vittorio Veneto, 25.

CASTELVETRANO - Cartolibreria - Edicola Marotta & Calia s.n.c. - via Q. Sella, 106/108.

CATANIA - Libreria La Paglia - via Etnea, 393/395.

FAVARA - Costanza Maria - via IV Novembre, 61; Pecoraro di Piscopo Maria - via Vittorio

Emanuele, 41.

GELA - Cartolibreria Eschilo di Simona Trainito - corso Vittorio Emanuele, 421.

MAZARA DEL VALLO - “F.lli Tudisco & C.” s.a.s. di Tudisco Fabio e Vito Massimiliano - corso

Vittorio Veneto, 150.

MESSINA - Rag. Colosi Nicolò di Restuccia & C. s.a.s. - via Centonze, 227, isolato 66.

MODICA - Baglieri Carmelo - corso Umberto I, 460.

NARO - “Carpediem” di Celauro Gaetano - viale Europa, 3.

PALERMO - Edicola  Romano Maurizio - via Empedocle Restivo, 107; “La Libreria del Tri-

bunale” s.r.l. - piazza V. E. Orlando, 44/45; Edicola Badalamenti Rosa - piazza

Castelforte, s.n.c. (Partanna Mondello); “La Bottega della Carta” di Scannella Dome-

nico - via Caltanissetta, 11; Libreria “Forense” di Valenti Renato - via Maqueda, 185;

Grafill s.r.l. - via Principe di Palagonia, 87/91.

PARTINICO - Lo Iacono Giovanna - corso dei Mille, 450.

PIAZZA ARMERINA - Cartolibreria Armanna Michelangelo - via Remigio Roccella, 5.

PORTO EMPEDOCLE - MR di Matrona Giacinto & Matrona Maria s.n.c. - via Gen. Giar -

dino, 6.

RAFFADALI - “Striscia la Notizia” di Randisi Giuseppina - via Rosario, 6.

SANT’AGATA DI MILITELLO - Edicola Ricca Benedetto - via Cosenz, 61.

SANTO STEFANO CAMASTRA - Lando Benedetta - corso Vittorio Emanuele, 21.

SIRACUSA - Cartolibreria Zimmitti Catia - via Necropoli Grotticelle, 25/O.

TERRASINI - Serra Antonietta - corso Vittorio Emanuele, 336.

Le norme per le inserzioni nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana, parti II e III e serie speciale concorsi, sono 
contenute nell’ultima pagina dei relativi fascicoli.

La Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana è in vendita al pubblico:



Copia tratta dal sito Ufficiale della G.U.R.S Copia non valida per la 
commercializzazione
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VITTORIO MARINO, direttore responsabile MELANIA LA COGNATA, condirettore e redattore

SERISTAMPA di Armango Margherita - VIA SAMPOLO, 220 - PALERMO

PREZZO € 1,15


